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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI
BILANCIO AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA
8, E 193 DEL D. LGS. 267/2000 - ASSESTAMENTO
GENERALE DI BILANCIO - 2° VARIAZIONE
BILANCIO DI PREVISIONE 2019.

L’anno duemiladiciannove , il giorno trenta del mese di Luglio , alle ore 16:20 nella Sala della Casa
Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente in data 24-07-2019 prot. n. 7012 si è riunito il
Consiglio Comunale in seduta  straordinaria , pubblica, in prima convocazione. Presiede la seduta il
Consigliere dott.ssa Elisabetta Mauriello in qualità di Presidente del Consiglio.
Eseguito l'appello nominale risultano presenti n. 12  e assenti n. 1  come segue:
Consiglieri Pres. Ass. Consiglieri Pres. Ass.
AFFINITO NICOLA
MORETTI MARIO
MASI STEFANO
BRACCIANO ALFONSO
BARBATO NICOLA MAURO
MARINO SERENA
BARBATO RACHELE
BARBATO EUFEMIA
MAURIELLO ELISABETTA
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X
X

X
X
X
X

X

 

DELL'APROVITOLA
MARIANNA
SEPE PAOLO
ZAMPELLA GIOVANNI
SGLAVO NICOLA

 

X
X
X
X

  

  
  

 
Fra gli assenti sono giustificati i Signori : _______________________________________________

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Erika Liguori, il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in
numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Comune di Carinaro

Provincia di Ce

Deliberazione del Consiglio  Comunale

OGGETTO: Approvazione della Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio ai sensi degli artt. 175,
comma 8, e 193 del D. Lgs. 267/2000 - Assestamento generale di bilancio - 2° Variazione Bilancio
di Previsione 2019.



L'assessore al Bilancio

Visto l’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, così come novellato dal decreto legislativo n.
118/2011, che testualmente recita:

«Art. 193 - Salvaguardia degli equilibri di bilancio.

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per
il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo
unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art.
162, comma 6.

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei
residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono
essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa
e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle
con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni
patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte
capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile
impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di
bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente
può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la
data di cui al comma 2.

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal
presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di
previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2
del medesimo articolo.»;

Visto che, con riferimento alla norma sopra riportata, è stato richiesto ai responsabili dei servizi,con
nota dell'assessore al bilancio prot. 6047 del 25.6.2019 e nota a firma del responsabile del servizio
finanziario prot. 6170 del 27/6/2019 di:

-     attestare, ognuno per le proprie competenze, l'esistenza e/o l'inesistenza alla data del
31/7/2018 di debiti fuori bilancio e/o potenziali;

-     la conferma delle previsioni di Entrata e Spesa per l'esercizio 2019 relativamente ai p.e.g.
assegnati;



-     eventuali variazioni compensative di bilancio che dovessero necessitare per il regolare
prosieguo delle attività istituzionali;

che con nota prot. 6169 del 27/6/2019 il responsabile del servizio di P.M. ha avanzato uan richiesta
di variazione compensativa di capitoli di spesa e con successiva nota prot. 222/G del 18/7/2019 ha
attestato per la sua area l'inesistenza di DFB;

che con nota prot. 6859 del 18/7/2019 l'ufficio Tecnico, nella persona dell'Ing. Davide Ferriello, ha
attestato l'esistenza di DFB di cui ad allegate schede;

che con nota prot. 6786 del 17/7/2019 l'ufficio ragioneria ha attestato l'esistenza di DFB dicui
all'allegata scheda;

che in riferimento alle richiamate note, si è proceduto in via principale e propedeutica a tale
deliberazione al riconoscimento di tutta la debitoria fuori bilancio con delibera di consiglio comunale
munita del parere del revisore unico dei conti;

Richiamato l’art. 175, comma 1 e 8, del D. Lgs. 267/2000, in base al quale:
·         il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di
cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese per ciascuno degli
esercizi considerati nel documento;
·         mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il
31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo
di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;

 
Atteso che dalla predetta verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, ivi compresa la comunicazione
ricevute dall'assessore al è emersa la necessità di modificare le dotazioni di competenza e di cassa sia nella parte
prima, relativaalle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, come da Allegato, al fine di adeguare gli
stanziamenti originariamente previsti all’andamento della gestione mantenendo il pareggio di bilancio;
che la verifica di cassa effettuata in data 16/07/2019 relativa al II trimestre 2019 ha segnato un saldo di cassa positivo
pari a € 1.277.284,22;
Verificato
che con le variazioni che si intendono adottare restano immutati gli equilibri di bilancio;
che alla data del 20/7/2019, come da prospetto allegato, permangono sia gli equlibri di parte corrente che di parte
capitale del bilancio 2019;
Visto il parere del revisore dei conti prot. n. 6981 del 23.07.2019;
Visto il regolamento di contabilità;
 
Visto il rendiconto dell’esercizio 2018 approvato con delibera di C. S. n. 17 del 23.4.2019 e che ad oggi alcun avanzo
di amministrazione è stato applicato all'esercizio corrente;
Visti i D. Lgs. 267/2000, il  D.Lgs. 118/2011 e il D.Lgs. n. 126/2014;

Ritenuta la proposta relazione meritevole di approvazione;

 

DELIBERA

Di approvare la variazione di assestamento generale, ai sensi dall’art.175, comma 8, del D.1.
Lgs. 267/2000, mediante cui si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita,



compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, le cui risultanze, assicurano il mantenimento
del pareggio di bilancio;

Di prendere atto, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, del permanere degli equilibri2.
generali di Bilancio come da allegato prospetto;

Di dare atto che una copia del presente provvedimento verrà allegato al rendiconto del3.
corrente esercizio finanziario;

Di comunicare alla Prefettura – UTG di Caserta, l’adozione della presente deliberazione;4.

5.    Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma quarto, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

 

                                                                                                  L'Assessore al Bilancio

                                                                          (Dott. Alfonso Bracciano)
 
 

PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49 DEL D. LGS 18.8.2000, N°
267

Oggetto: Approvazionedella Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio ai
sensi degli artt. 175, comma 8, e 193 del D. Lgs. 267/2000 - 
Assestamento generale di bilancio - 2° Variazione Bilancio di Previsione
2019.

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime:

X Parere favorevole

 Parere sfavorevole

 Parere non dovuto

Carinaro, lì  25.07.2019

  Il Responsabile
del Servizio

 
 Dr. Salvatore

Fattore

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE



Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime:

X Parere favorevole

 Parere sfavorevole

 Parere non dovuto

 

Carinaro, lì   25.07.2019 Il Responsabile
del Servizio

 Dr. Salvatore
Fattore

 
O.D.G. (6)

Approvazione della Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio ai
sensi degli artt. 175, comma 8, e 193 del D. Lgs. 267/2000 –
Assestamento generale di bilancio – 2° Variazione Bilancio di
Previsione 2019.
 
 
Si premette che il processo verbale è riportato in forma sintetica.
Esso potrà esaminarsi nella sua interezza attraverso i resoconti
stenografici da richiedersi all’ufficio di segreteria.
 
Illustra l’assessore Bracciano il quale comunica che gli equilibri che
verranno approvati riguardano un bilancio che è stato approvato dal
Commissario.
Prende la parola il Capogruppo dell’Opposizione Dell’Aprovitola
affermando che, tralasciando i dati tecnici, si soffermerà su
osservazioni di natura politica. Si apprezza il lavoro della gestione
commissariale e tutte le Amministrazioni che hanno ben governato
facendo in modo che Carinaro versi in una florida situazione
economica.
Si sottolinea che alla voce “Indennità di carica” c’è un’aggiunta di
1.000,00 Euro con una spesa complessiva di 70.000 Euro per le
indennità degli Amministratori. Questa è l’Amministrazione che
costerà di più al Comune di Carinaro. La decurtazione del dieci per
cento è irrisoria rispetto a quanto dichiarato in campagna elettorale.
Altra posta di bilancio aggiunta è di 18.000,00 Euro dedicata al



soggiorno climatico per anziani abolendo però l’iniziativa della
colonia estiva che è stata realizzata negli anni passati in
collaborazione con la parrocchia e che aveva riscosso grande
successo.
Il Capogruppo dichiara voto di astensione da parte del Gruppo di
Opposizione.
Prende la parola il Consigliere Zampella precisando che è mancata
anche la giornata per gli anziani destinata a coloro che non potevano
partecipare al soggiorno climatico.
Replica l’assessore Bracciano che premette di aver ereditato un
debito fuori bilancio di centomila euro ed avendo approvato gli
equilibri a fine luglio è risultato impossibile organizzare la colonia.
E’ stata però prevista una spesa di 1.000,00 euro per le politiche
sociali da destinare ai giovani per una giornata al Sentiero degli Dei
a Sorrento.
Inoltre, la variazione dell’indennità verrà compensata dalla rinuncia
al TFR del Sindaco Affinito.
Per quanto concerne il viaggio anziani, insieme al delegato delle
Politiche sociali e alla collaborazione dell’ufficio servizi sociali, si è
cercato di soddisfare tutte le richieste. Se alcune di queste sono
rimaste insoddisfatte, l’Amministrazione provvederà.
Prende la parola il Sindaco il quale conferma la rinuncia al
trattamento di fine mandato e la decurtazione del dieci per cento
dell’indennità di carica.
Il Consigliere Dell’Aprovitola afferma che si sarebbero aspettati un
azzeramento dell’indennità di carica come proclamato in sede di
campagna elettorale.
Interviene il Capogruppo di Maggioranza Masi per rendere
dichiarazione di voto sostenendo che non è stato possibile
imprimere la propria impronta su questo bilancio per il breve tempo
trascorso dall’insediamento e perché il Commissario Prefettizio non
ha inserito la spesa per il soggiorno climatico per anziani che pure si
ripeteva da anni. L’assestamento è un’operazione obbligata, in
assenza della quale nei termini di legge ci sarebbe lo scioglimento
del Consiglio, ma sarà premura di questa Amministrazione
richiedere tutte le verifiche per capire lo stato del bilancio per
migliorarlo.    
Favorevoli: 8.
Astenuti: 4 (Dell’Aprovitola, Sepe, Zampella, Sglavo).
Immediata esecutività: analoga votazione.
 
 
La seduta si chiude alle ore 17.30.



________________________________________________________________________________

Processo verbale del 30.07.2019 allegato alla delibera di Consiglio Comunale n° 11

                                                                

IL VERBALIZZANTE

Segretario Comunale
Dott.ssa Erika Liguori

 

 Comune di Carinaro
Provincia di Caserta

SERVIZIO : Area Contabile 
Ufficio :   RAGIONERIA

PROPOSTA N. 123 DEL 23-07-2019

 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE

 

N. 11    DEL  30-07-2019

 

 

Oggetto:APPROVAZIONE DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI
BILANCIO AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8, E 193 DEL D. LGS. 267/2000 -
ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO - 2° VARIAZIONE BILANCIO DI
PREVISIONE 2019.

Letto, confermato e sottoscritto

 

Il presidente
del consiglio
Comunale

Il Segretario
Comunale

Mauriello
Elisabetta

Dott.ssa Erika
Liguori
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